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minori, questo inconveniente, che gli enti 
economici, s indacat i ed associazioni locali non 
sempre risiedano nei piccoli comuni, ma nei 
comuni maggiori e specialmente nei capiluogo 
di mandamen to . Così, po t rebbe avvenire 
nella pra t ica che la designazione dei consul-
tori, venga da organismi che hanno una cir-
coscrizione terr i toriale più vas ta del comune. 
Si avrebbe una in terferenza f ra organismi 
maggiori e organismi minori. È un pun to 
delicato di cui occorrerà tener conto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dell ' interno. 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. L'os-
servazione dell 'onorevole Pisenti ha senza 
dubbio il fondamen to di lina certa giustezza 
che riconosco. Se ne te r rà il maggiore pos-
sibile conto nella redazione delle norme per 
l 'applicazióne della legge. 

P R E S I D E N T E . Dopo queste osserva-
zioni, nessun altro chiedendo di parlare, 
me t to a par t i to l 'articolo 4. 

(È approvato). 
Art . 5. 

« Il Podes tà esercita le funzioni che la 
legge comunale e provinciale conferisce al 
sindaco, alla Giunta ed al Consiglio comu-
nale. 

« La Consulta municipale ha at t r ibuzioni 
meramen te consultive: essa dà parere su 
t u t t e le mater ie che il Podes tà crede di sot-
toporle. 

« I l parere della Consulta municipale è 
obbligatorio in meri to alle deliberazioni del 
Podes tà concernenti l ' approvazione del bi-
lancio, gli impegni a t t iv i e passivi vincolanti 
il bilancio per oltre cinque anni, la contra t -
tazione dei presti t i , la imposizione dei tri-
but i , l 'al ienazione di beni patr imonial i , la 
assunzione di re t ta di pubblici servizi. 

« Quando, in questi casi, il parere della 
Consulta municipale sia contrario alle pro-
poste del Podestà , questi dovrà fa rne con-
stare nel verbale delle relat ive deliberazioni. 

( È approvato). 
Art . 6. 

« I l Podes tà può conferire a ciascun con-
sultore municipale speciali incarichi nel-
l ' amminis t raz ione del comune ». 

A questo articolo l 'onorevole .Vicini pro-
pone il seguente emendamento : sosti tuire la 
parola « delegare » alla parola « conferire. » 

E E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Nes-
suna difficoltà ad accet tar lo. 

M A R A V I G L I A , relatore. Anche la Com-
missione accet ta questo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare , me t to a pa r t i to l 'articolo 6 con lo 
emendamen to dell 'onorevole Vicini accet-
t a to dal Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Art. 7. 

« Nei comuni di popolazione- eccedente 
quella indica ta dall 'art icolo 1°, l ' ammini-
strazione può essere aff idata ad un Podes tà 
quando i r ispet t ivi Consigli comunali siano 
s ta t i sciolti due volte nel periodo di due anni. 

« In t a l caso la du ra t a della gestione del 
Podes tà è fissata con decreto Reale e non 
può essere inferiore a cinque anni, salvo pro-
roghe, quando, ad insindacabile giudizio del 
Governo del Re, le condizioni locali non 
consentano la r icosti tuzione della - rappre-
sentanza elet t iva ». 

B E N N A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E N N A T I . Vorrei pregare l 'onorevole 

ministro di voler considerare il caso di una 
volontaria astensione dalle urne. Po t rebbe 
essere che in un comune con popolazione di 
poco superiore ai 5000 ab i t an t i pe rmangano 
condizioni di disagio e i n t an to non si possa 
provvedere all'elezione normale o perchè 
quelle tali condizioni lo impediscono o perchè 
il corpo elettorale non t rova le persone più 
idonee per l'ufficio municipale. Quindi il 
gruppo elettorale faci lmente si po t rà aste-
nere dal voto. Pregherei quindi l 'onorevole 
ministro di darmi uno sehiarimento su questo 
pun to . Po t rebbe essere una is tanza tac i ta 
e concorde per avere il podes tà nei comuni 
eccedenti di poco 5000 ab i tan t i . I n via su-
bord ina ta poi, se l 'onorevole ministro vo-
lesse accedere a questo concetto, si po t rebbe 
stabilire che in un comune ove per due volte 
consecutive in te rmine breve non eccedente 
i sei mesi le urne fossero s ta te diser tate il 
Governo pot rebbe concedere l ' i s t i tu to del 
podestà. 

C R I S T I N E Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C R I S T I N E L'ar t icolo 7 precisa le condi-

zioni richieste perchè nei comuni superiori 
a 5000 ab i tan t i possa essere i s t i tu i to il P o -
destà. 

Lo stesso art icolo dice che qualora in 
questi comuni si sia avu to lo scioglimento 
per due vol te consecutive, si possa a t t u a r e 
l ' i s t i tu to del P o d e s t à . Evidentemente si parla 
del periodo del l ' a t tuazione della legge stessa, 


